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Portogallo: 
la destra e 
i suoi alleati 

« La destra port igl iele ò 
uscita per la prima \o l ta 
rotnpletanieiitu allo scoperto » 
osservava ieri un giornale ro­
mano, commentando il discor­
so pronunciato dui generale 
Jose Morais e Silva, capo di 
stato maggiore dell 'aeronauti­
ca, durante la cerimonia del 
giuramento delle reclute nel­
la base aerea di Ola , prc—n 
la capitale. 1 / un giudi / io 
d i e trova conferma nella Mi-
Manza del disrorso. nell'ecce­
zionale riunito che gli è stalo 
dato Cil documento, pubbli­
cato dalla stampa conserva­
tr ice, viene ora diffuso in 
tul le le lia*! aeree) e nel 
contesto della situa/ione poli-
l i ra portogliele. M a . bisogna 
aggiungere, la gravità ilelPnv-
\ e n i m e n l o non è circoscrii la 
in un ambito nazionale: ciò 
d i e esso incile in evidenza è 
i l collegamento Ira le forze 
dì cui l 'alio ufficiale si è 
fal lo portavoce (e quelle d i e 
fanno loro da ba l l i - l rada ì , <l.i 
una parie, il blorco « mode­
rato » e neo-colonialista anali»» 
fraucn-tedcscn-amcriraun. dal­
l 'a l t ra. 

Assai significativo è. ila 
queMn punto di vista, il fal lo 
d i e i l generale Morais e Si l -
\ a f imo dei mi l i tar i vernili a l ­
la r ibalta dopo il fall ito pro­
nunciamento dei mil i tar i di 
ultra-sinistra, nello «cnr'n d i ­
cembre) abbia «cello come 
bersaglio della sua :i»pra po­
lemica, il maggiore Melo An-
tiirfcs, assertore dell ' impegno 
K .socialista n de! Movimento 
delle for /c armate e attuale 
ministro degli esteri, e come 
tema centrale l'atto di coeren­
za anticolonialista compiuto. 
«nrorebe con srande r i lardo. 
dal l 'attuale gruppo dir iccnie. 
con i l riconoscimento dell.i 
Repubblica popolare i l 'Vnso-
l a : rome pure è «isnificaii-
\ o i l fal lo d i e l'atiacco vada 
palesemente olire In persona 
di Me lo Anlunes per investì-
re lo slesso cairn dello Stalo. 
generale Costa f lomes. 

Mora is e Silva ha temilo 
a render chiaro che una par­
te dei quadri superiori delle 
forze armate, nella quale culi 
si riconosce, non è a in ­
teramente solidale » con Co­
sta Comes, rome Melo An lu ­
nes aveva affermalo, su quel­
la decisione. « Non posso ac­
cettare — egli ha detto — 
che chicchessia mi costringa 
a una solidarietà che non 
posso sentire, a meno dì men­
t i re , o di far violenza alta 
mia coscienza ». E ha sug­
gerito che Costa Oomes e 
M e l o Anlunes abbiano con­
vocalo la riunione straordina­
r ia del Consiglio della rivo­
luzione. tenutasi il 21-22 feb­
braio. dalla quale quella de­
cisione è uscita, senza avver­
t ire i l pr imo ministro Aze­
vedo. altr i ministr i e al tr i 

capi mi l i t a r i , in modo da met­
tere ' questi • u l t imi di fronte 
a un a fallo compiuto D. Com­
pletano la presa ili posizione 
altr i punti non meno gravi : 
una sorta di monito contro 
un possibile IIIIIOKOIIIC della 
sinistra del M F A (votala, a 
suo avviso, alla « sconfitta «•-
leltorale » ) , l 'appello alla vi­
gilanza rivolli) ai mi l i tar i « a-
polil ici » e il r i f iuto della 
candidatura di un mil i tare al­
la presidenza della Repubbli­
ca. che. avverte il generale, 
l'aeronautica « sconfessereb­
be ». 

Ci si può interrogare sul 
senso di que-la « non soli-
d ' i r ì f là » del generale Morais 
e Silva con un ge-lo. come 
il riconoscimenlo del governo 
di I.nandù, che tull i gli Slati 
d'1'jirnpa — compre-i i « gran­
di prolettori » del K M . A e 
• J e l l ' r X I T A . come la Fran­
cia. la Gran Hreiagua e la 
H F T — hanno ritenuto ormai 
indilazionabile. I.a r i - im-la 
consta, probabilmente, di di­
versi c lement i : le panile di 
Morais -olio una =iirl« ili « l i -
cliiamo della foresta » mini l i . i -
l i - in . contrapposto dalla ilc»ira 
al l ' impegno di solidarietà coti 
i popoli afr icani, che fu sia 
alla base del movimento mi­
litare e popolale del 2.Ì apri­
le: ma sono anche, e soprat-
tutlo. una offerta — impl i ­
cita ma evidente — di «su-
Mdarielà >> a quelle forze in­
ternazionali . e in primo luo­
go agli 'Mali Un i t i , che ve­
dono nella indipendenza del­
l ' \ minia una propria «con­
fitta e moli iplicauo eli sforzi 
per consolidare le ultime tr in­
cee del iieo-cololiiali-mo in 
Afr i ra . Quelle «tesse forze 
che. come ha ricordalo Melo 
Anlunes nelle dichiarazioni 
rilasciate martedì a F iumic i ­
no. hanno ispirato l'opposi­
zione dei parti l i di centro-de­
stra e degli stessi socialisti 
di Soarcs alla menzione del­
l ' impegno per un Portogallo 
socialista nel natio co-l i luzin-
naie Ira il M F A e i parl i l i 
appena f i rmalo a Lisbona. 

I l Portogallo, l 'A i i ica . l'Kti-
ropa: la u parli la » di cui par­
la .Melo Aniline-, continua, con 
tulle le Mie implicazioni , quel­
li: chiare «• quelle meno chia­
re. T r a quelle ultime convie­
ne ri levare ancora una volta 
la singolare cautela della d i ­
plomazia e della stessa stam­
pa governativa italiana sui 
problemi del l 'Afr ica australe, 
in contrasto coti gli impegni 
per l ' indipendenza e l'autode­
cisione della Rbodesia e della 
N a m i b i a , proclamati dall 'ono­
revole Rumor, nel documento 
europeo approvato pochi gior­
ni fa al Lussemburgo; una 
cautela che ha indotto per e-
sempin i l giornale democri­
stiano a censurare, dopo le 

J r ivelazioni del Daily Mirrar 
| sui nia«sncri di lati Smith, an-
| che la denuncia di consimili 
i atrocità, fatta da una romni ì - -
i .«ione di cattolici presieduta 
! dal vescovo di Uni ta l i . 

e. p. 

Concluso il dibattito economico al Congresso di Mosca 

Kossighin sottolinea il valore 
delle scelte indicate nel piano 
Interventi critici di vari delegati sui problemi dell'industria e dell'agricoltura 
Oggi la riunione a porte chiuse per l'elezione del nuovo Comitato centrale 

I « veti » anticomunisti del gen. Haig 

Marchais denuncia 
le intromissioni del 
capo della NATO 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 3 

La Francia è uscita esat­
tamente dieci anni fa dalla 
NATO per decisione del ge­
nerale De Gaulle. e il gover­
no francese celebra curiosa­
mente questo anniversario u-
nendo i suoi sforzi a quelli 
di Kissinger e del generale 
Haig per colpire i comunisti, 
discriminarli dalla partecipa­
zione ella gestione del pae­
se, rompere l'unione della si­
nis t ra . 

E* a preoccupante » — ha 
det to questa matt ina Geor­
ges Marchais, segretario ge­
nerale del PCF — che mentre 
Il comandante in capo della 
NATO Interviene negli affari 
interni della Francia e dcl-
l'Italia ponendo un veto intol­
lerabile alla entra ta dei par­
titi comunisti nei governi di 
questi paesi, diplomatici a-
mericani avvicinino dirigenti 
socialisti per Invitarli a rom­
pere l'alleanza col PCF e il 
governo francese accetti que­
s te intromissioni straniere 
senza elevare la minima pro­
tes ta e anzi l'approvi accen­
tuando !e discriminazioni nei 
confronti del comunisti. 

II generale Haig e i diplo­
matici americani hanno agi­
to di propria iniziativa? Cer­
tamente no. Essi hanno mes­
so in pratica, come del re­
s to ha rivelato Ieri Le Monde 
gli orientamenti contenuti in 
u n foglio di direttive prove­
niente dal Dipartimento di 
S ta to circa la necessità di 
accentuare a tutt i i livelli 
le pressioni e i « consigli » 
destinati ad impedire l'ac­
cesso dei comunisti nei go­
verni dell'Europa occiden­
tale. 

Anche in questo senso — 
h a proseguito Marchais che 
aveva convocato la conferen­
za s tampa per denunciare la 
esclusione del PCF dalla tele­
visione in occasione della 
campagna per le elezioni can­
tonali — appare chiaro che il 
voto di domenica prossima 
« è un voto politico e che po­
litici ne saranno 1 risultati ». 
In effetti un successo delle 
sinistre e dei comunisti re­
stringerebbe l'area del con­
denso al governo e darebbe ai 
lavoratori nuovi mezzi di lot­
t a per le riforme, mentre un 
tuocesso della maggioranza 
permetterebbe al governo d; 

interpretare questo risultato 
come un appoggio alla sua 
azione di discriminazione sul 
piano politico e di recessione 
sul piano economico. 

Marchais ha commentato 
il dibatt i to televisivo che op­
poneva ieri sera, proprio sul­
le questioni economiche e so- ! 
ciali. il ministro delle finan­
ze Fourcade a Mitterrand: 
un dibatti to che è stato se­
guito da milioni di francesi 
e che. bene avviato dal lea­
der socialista sui problemi 
della occupazione e delle er­
rate previsioni del ministero l 
delle Finanze, è finito in un 
confuso e inestricabile con­
fronto di cifre e di piani 
che non ha certamente con­
tribuito a far capire all'opi­
nione pubblica il fondo poli­
tico dei problemi. 

A questo proposito Mar­
chais ha rimproverato a Mit­
terrand la «debolezza» delia 
sua denuncia della politica 
giscardiana. la « fragilità » 
della sua analisi delle cause 
della crisi e l'inconsistenza 
del piano di r isanamento e-
conomico socialista, a suo av­
viso non sufficientemente fon­
dato sulle riforme di cui il 
paese ha bisogno. D'al­
tro canto a proposito del'.e 
elezioni cantonali il segreta­
rio generale del PCF aveva 
poco prima criticalo Mitter­
rand. che accetta i voti delle 
destre in quei cantoni dove i 
candidati comunisti e sociali­
sti sono faccia a faccia (cioè 
senza la presenza di candi­
dal i governativi) anziché ac­
cogliere la proposta del PCF 
di un solo candidato di sini­
stra, comunista dove il PCF 
è più forte, socialista negli al­
tri cantoni. 

Comunque sia. tanto lo 
scontro Fourcade-Mitterrand 
di ieri sera quanto la confe­
renza stampa di Marchais di 
s tamat t ina hanno confermato 
che le imminenti elezioni per 
Il rinnovo della metà dei seg­
gi nei consigli provinciali (di­
part imentali) hanno rimesso 
a fuoco tutti i problemi in­
terni e internazionali della 
Francia, hanno riacutizzato 

tensioni e lotte politiche e pro­
prio per questo esse appaio­
no come un test politico l cui 
risultati permetteranno di fa­
re ti punto sulla situazione 
interna francese in questo ini­
zio del 1976. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 

MOSCA. 3 
Il XXV congresso del PCUS 

ha concluso oggi la discussio­
ne sugli obiettivi e le scelte 
di fondo dell'economia sovie­
tica per i prossimi cinque an­
ni. E' s tato il primo ministro 
Kossighin a trarre, con un 
breve discorso, le conclusioni. 
Il dibattito, egli ha detto, ave 
va già impegnato da un me­
se e mezzo l'intero popolo 
sovietico sulle grandi scelte 
economiche. Le decisioni che 
saranno adottate dal congres­
so, avranno un'enorme im­
portanza: esse determineran- j 
no il contenuto concreto della 
politica sociale ed economica, j 
di tutta l'attività del Dartito e ; 
del popolo nei prossimi cin- j 
que anni, per la realizzazio I 
ne della base materiale e tee- ' 
nica del comunismo. I 

Partendo dal rapporto di { 
Breznev e dagli orientamenti I 
londamentali che saranno 
«dottati dal congresso, sarà 
necessario, ha det to ancora 
Kossighin, portare a termine 
nei prossimi mesi la messa 
a punto del piano, che do­
vrà essere nuovamente esa­
minato dal plenum del Co­
mitato centrale e dal Soviet 
supremo. Il primo ministro si 
è detto sicuro che « le risolu-

! zioni del congresso, la porta­
ta delle scelte contenute n^l 
piano, non mancheranno di 
suscitare in tutt i grande ener­
gia ed iniziativa ». « E' per 
questo — ha concluso — che 
noi siamo al t ret tanto sicuri 
che gli obiettivi che il parti­
to ha posto dinanzi al con­
gresso saranno raggiunti ». 

Negli ultimi interventi sul 
rapporto economico erano 
riaffiorati i problemi dello svi 
luppo agricolo, dello sfrutta­
mento più intensivo e razio­
nale del'.e grandi ricchezze 
delle regioni settentrionali e 
nord-orientali del paese, della 
realizzazione delle grandi ope­
re di costruzione già in can­
tiere o da iniziare, queste ul­
time viste non già nel quadro 
di una « gigantomania » che 
pure in passato c'è s t a t a ma 
nel loro effetti immediati per 
10 sviluppo economico. 

Un giovane del Komsomol 
uno dei pionieri che dall'apri­
le 1974 sono impegnati a co­
struire la seconda transiberia­
n a — la linea ferroviaria 
Bajkal-Amur che dovrà rad­
doppiare la rete di comunica­
zione tra la Russia centrale e 
le regioni asiatiche del nord 
e del nord-est — ha riba­
dito che questa nuova grande 
arteria deve servire soprat­
tut to a far nascere insedia­
menti stabili, a popolare que­
ste ricche regioni, e ha chie­
sto che « i nuovi cantieri che 
sorgono non restino accampa­
menti di pionieri ma divenga­
no al più presto centri con­
fortevoli di vita e di lavoro ». 
11 segretario della organizza­
zione di part i to della Buria­
na . un vasto territorio ai con­
fini della Mongolia, ha parla­
to diffusamente dello sviluppo 
economico della regione, ma 
ha fatto anche rilevare che 
le ricchezze minerarie indica­
te dalle rilevazioni geologiche 
sono ancora da valorizzare. 

« La ferrovia Amur-Bajkal 
ha perciò anche una gran­
de importanza economica », 
ha detto questo delegato, re­
plicando forse a chi. a suo 
tempo, aveva avanzato dubbi 
sulla utilità di questa opera. 
o a chi. all'estero, vi ave­
va visto un'operazione preci­
puamente militare-

li viceministro dell'istruzio­
ne, Prokof.ev, ha esposto i ri­
saltati conseguiti nell'ultimo 
quinquennio che ha visto la 
generalizzazione in tu t to il 
paese delia scuola dell'obbligo 
di dieci anni . A dimostrare lo 
sforzo compiuto nelle campa­
gne, anche per contribuire ad 
avvicinare le condizioni di vi­
ta e di livello culturale me­
dio dei centri agricoli a quel­
le delle città, così da ridurre 
la mobilità della manodopera 
e dei quadri agricoli, il vi­
ceministro ha detto che ol­
t re il 55 per cento delle nuo­
ve costruzioni scolastiche so­
no state fatte nelle zone agri­
cole e che anche nel decimo 
piano quinquennale questo 
orientamento sarà mantenuto. ' 

Significative sono risultate | 
infine le autocritiche di alcuni 
ministri. II ministro per la ! 

costruzione di stabilimenti per j 
l 'industria pesante cui vie- , 
ne rimproverato il ritardo con , 
cui vengono spesso eretti gli 
stabilimenti (mentre le mac­
chine a t tendono inattive) si 
è impegnato a costruire «più 
rapidamente e in modo più 
economico». Quello dell'indu­
stria leggera Tarassov. ha ri­
conosciuto la fondatezza del­
le «aspre cri t iche» rivolte 
gli e ha assicurato che ne! 
prossimo quinquennio verrà 
posto rimedio alle deficienze ! 
lamentate. j 

Il dibatti to economico si è • 
chiuso su queste note criti- [ 
che e al tempo stesso, otti- j 
mistiche. Esso ha posto spes- t 
so con coraggio i problemi j 
chiave dell'economia sovieti- i 
ca. anche se sembrano ri- ! 
maste relativamente nell'om- i 
bra le radici strutturali e so- | 
ciò politiche delle deficienze j 
rilevate. 

Domani il congresso si riu­
nisce a porte chiuse per eleg­
gere il nuovo Comitato cen­
trale. Questo si riunirà a sua 
volta venerdì mat t ina per 
eleggere l'Ufficio politico, la 
cui composizione molto pro­
babilmente verrà resa nota 
nella stessa mat t inata , nel 
momento in cui verrà solen­
nemente annunciata la conclu­
sione del congresso. 

Costruendone altre nove prossimamente 

Israele vuole portare 
a 30 il numero delle 
sue colonie sul Golan 

Lo ha annunciato la radio di Tel Aviv - Il presidente siriano Àssad detinisce pre­
matura ogni illazione sulla questione del rinnovo del mandato ai «caschi blu». 

Il senatore Henry Jackson (;il centro) e l'ex governatore della Georgia Jimmy Carter (a 
destra) hanno vinto ieri rispettivamente le elezioni primarie nel Massachusetts e nel Vermont 
per il partito democratico 

La gara per la conquista della « nomination » nel partito democratico 

UN VOTO CONSERVATORE 
per Jackson nel Massachusetts 
Nel Vermont invece ha vinto Jimmy Carter (che già si era aggiudi­
cato la primaria del New Hampshire) • In campo repubblicano le pre­
ferenze, con margine abbastanza largo, sono andate al Presidente Ford 

NEW YORK, 3 
Seconda tappa della lunga 

maratona elettorale degli Sta­
ti Uniti : le « primarie » del 
Massachusetts sono s ta te vin­
te per il part i to democratico 
dal senatore Henry Jackson 
e per il partito repubblicano 
da Ford, quelle del Vermont 
sono state vinte rispettiva­
mente da Jimmy Carter e an­
cora da Ford. Il successo di 
Jackson non rientrava nelle 
previsioni degli esperti, i qua­
li ora spiegano che il sena­
tore dello Stato di Washing­
ton (sulla costa orientale) 
fautore di una linea di politi­
ca estera anti distensione, è 
riuscito ad ottenere l'appog­
gio dei sindacati, quello dei 
sostenitori della separazione 
razziale scolastica (e in par­
ticolare del trasporto degli 
scolari su autobus comuni) 
e quello degli ebrei (grazie al 
suo intransigente sostegno al­
le posizioni di Tel Aviv). Un 
voto conservatore, insomma. 
che in una certa misura con­
ferma la tendenza emersa già 
nelle primarie dello New 
Hampshire dove il reaziona­
rio ex governatore della Ca­
lifornia Ronald Reagan è sta­
to battuto appena per pochi 
voti da Gerald Ford. 

Jackson ha battuto il go­
vernatore dell'Alabama Geor­
ge Wallace e l'ex governato­
re della Georgia Jimmy Car­
ter che contava di ripetere 
nello Stato del Massachusetts. 
lo Stato dei Kennedy, consi­
derato uno dei più « progres­
sisti » mei quadro nordame­
ricano. s'intende) della Con­

federazione. la sua trionfale 
affermazione ot tenuta nel 
New Hampshire. E' finito in­
vece al quarto posto, dietro 
Jackson. Wallace e il depu­
tato dell'Arizona Morris 
Udall. Queste le percentuali 
del voto: 23 per cento Jack­
son, 17 Wallace e Udall. 13 
Carter. 

Nel Vermont, che quest'an­
no, per la prima volta da 
mezzo secolo, ha deciso di 
tenere delle primarie. Carter 
ha invece vinto di larga mi­
sura. 

In campo repubblicano, co­
me si è detto, sia nell'uno 
che nell'altro Stato Ford ha 
battuto Reagan. Nessuno dei 
due aveva qui svolto campa­
gna elettorale. C'è da aggiun­
gere che per i repubblicani 
la rosa dei concorrenti appa­
re ormai chiusa e la part i ta 
si giocherà Sta to per Stato. 
primaria per primaria, fino 
alla Convenzione di questa 
estate, fra l 'attuale Presiden­
te e l'ex governatore della 
California. In campo demo­
cratico. invece, la battaglia 
è aperta a qualsiasi conclu­
sione. La prossima primaria. 
quella della Florida, vedrà 
martedì prossimo di nuovo 
un duello fra Jackson e Car­
ter. ma non va dimenticato 
che quat tro anni fa Wallace 
ottenne in Florida il 42 per 
cento dei voti. Ot tantuno sa­
ranno i delegati in palio in 
questo Stato per la convenzio­
ne nazionale. 

Nixon informa 
Kissinger (per 

telefono) sul 
viaggio in Cina 

WASHINGTON, 3. 
Nixon ha fatto lunedi scor­

so una relazione a Kissinger 
sul suo viaggio in Cina. Una 
relazione telefonica. I due. se­
condo quanto scrive il giorna­
lista Jack Anderson sul Wa­
shington Post, hanno parlato 
per una quindicina di minuti. 
Nixon ha illustrato gli eie-
menti salienti dei suoi collo­
qui con i dirigenti cinesi e 
con Kissinger avrebbe concor­
dato di presentare una rela­
zione in forma di promemoria 
per il Presidente Ford. 

Anderson afferma poi che 
due giorni prima di annuncia­
re la sua partenza per Pechi­
no. l'ex presidente ricevette 
nella sua residenza di San 
Clemente una visita di Kissin­
ger, al quale però non fece 
parola del viaggio. I due tra­
scorsero un'ora insieme discu­
tendo di affari internazionali 
e incredibilmente, secondo 
Anderson. Nixon mantenne un 
silenzio di tomba sul suo im­
minente exploit. Forse, com­
menta il giornalista. Nixon te­
meva che Kissinger potesse 
cercare di distoglierlo dal 
viaggio. Comunque ora Kis­
singer sarebbe irritato per il 
contegno di Nixon. 

In una riunione svoltasi a Francoforte sul Meno 

Gli antifascisti europei 
condannano il «berufsverbot» 
Contro la legge repressiva e discriminatoria si levano nuove voci anche al­
l'interno della RFT - Una dichiarazione del sindaco di Brema e un articolo 

della « Sueddeutsche Zeitung » 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 3. 

Esponenti delie organizza­
zioni dei combattenti antifa­
scisti e dei deportati della 
Repubblica federale tedesca, 
del Belgio. dell'Olanda, della 
Francia e del Lussemburgo 
e della Federazione interna­
zionale della Resistenza, m 
una riunione a Francoforte 
sul Meno hanno ravvisato 
neila pratica del * Berufsver­
bot » (divieto di accedere agli 
uffici pubblici per coloro che 
hanno idee di sinistra) un 
pericolo che minaccia i dirit­
ti democratici e le libertà 
in tutti i paesi dell'Europa 
occidentale. 

Le preoccupazioni per le 
conseguenze di quella legge 
sulla vita democratica della 
Repubblica federale tedesca 
e per il buon nome della RFT 
all'estero si vanno del resto 
allargando anche nell'opinio­
ne pubblica tedesca. Nel suo 
ultimo numero il settimana­
le Der Spiegel scrive che « in­
fermieri e ferrovieri, bagnini 
e massaggiatori, insegnanti 
e operai, tutti sono indiziati. 
Più di mezzo milione di per­

sone sono già s ta te control­
late, qualche centinaio è già 
stato cacciato dal posto di 
lavoro e tra essi, specie nel 
sud. anche socialdemocrati­
ci n. Il set t imanale riporta in 
proposito il giudizio del sin­
daco di Brema: «La difesa 
della costituzione che deve 
garantire la libera attività 
politica dei nostri cittadini 
è degenerata negli ultimi tem­
pi per una negativa ragione 
di S ta to» . 

Il quotidiano Sùddeutsche 
Zeituno dal canto suo espri­
me la propria preoccupazione 
che i paesi occidentali guar­
dino con sospetto il governo 
della RFT. « Al governo di 
Bonn — scrive il giornale — 
sarà fatta colpa del clima 
di spionaggio instaurato e 
della caccia alle streghe non 
solo contro i comunisti, ma 
anche contro 1 socialisti. So­
prat tut to peserà gravemente 
sulla RFT la dimensione del­
l'azione di spionaggio che 
ha raggiunto una macabra 
cifra ». 

a. b. 

Incontri 
in Australia 

di G. Pajetfa con 
nostri emigrati 

MELBOURNE 3 
Il compagno Giuliano 

Pa ietta responsabile delia 
Sezione emigrazione del PCI 
ha iniziato in quesi: giorni 
una visita in Australia. Il 
compagno Pajetia s: è già 
incontrato con diversi espo-
nenti di associazioni ed orza 
nizzaziom degli immigrati 
italiani ed è intervenuto ad 
una affollata assemblea di 
nostri connaziona'.i svoltasi 
su iniziativa di circoli e as 
sociazioni nella Abion Hall 
di Melbourne. Successivamen 
te ha incontrato rappresen 
tant i del Consolato italiano 
di Melbourne. Il compagno 
Giuliano Pajetta è s ta to inol­
tre ricevuto al Parlamento 
del Victoria da un gruppo 
di deputati laburisti 

BEIRUT. 3 
La radio d! Tel Aviv ha an­

nunciato Ieri — sia pure in 
forma non ufficiale — la de­
cisione del governo israeliano 
di costruire nove nuovi « inse­
diamenti ebraici » sulle alture 
siriane del Golan, occupate 
nel 1967 e nei cui confronti 
1 dirigenti di Tel Aviv hanno 
più volte ribadito le loro in­
tenzioni annessionistiche. Sul 
Golan esistevano già 17 Inse­
diamenti ebraici; altri quat­
tro sono stati annunciati nel 
dicembre scorso, come « ri­
sposta » di Tel Aviv alla de­
cisione del Consiglio di sicu­
rezza di tenere un dibattito 
sul Medio Oriente con la 
partecipazione dei palestinesi: 
in quella occasione vi era 
stata un'aperta protesta de­
gli Stati Uniti (impegnati nel 
tentativo di coinvolgere anche 
la Sirla nella politica del 
« passo a passo » che aveva­
no accusato Israele di « com­
plicare ulteriormente » la si­
tuazione nella regione. 

Ora. a tre mesi di distanza. 
i dirigenti di Tel Aviv hanno 
deciso di compiere un ulte­
riore grave passo avanti sul­
la via della annessione del 
territorio siriano occupato: è 
evidente infatti che l'esistenza 
di un elevato numero di « co­
lonie ebraiche » sarà un ul­
teriore argomento pei i fau­
tori della annessione pura e 
semplice; e del resto lo stes­
so primo ministro Rabin af­
fermò di recente, parlando 
appunto ai « coloni » sul Go­
lan: «Non vi abbiamo fatto 
venire quassù per poi farvi 
tornare indietro ». 

Proprio oggi la s tampa di 
Tel Aviv rilancia la questio­
ne del rinnovo, alla fine di 
maggio, del mandato ai « ca­
schi blu » dell'ONU sul Golan. 
Secondo il Jerusalem Post, 
la Siria avrebbe già deciso 
di non rinnovare quel man­
dato: « Una decisione del ge­
nere — aggiunge tuttavia il 
giornale — non significa ne­
cessariamente che a quella 
data ci sarà una guerra: la 
Siria non è infatti disposta 
a fare una guerra senza lo 
Egitto più di quanto l'Egitto 
sia disposto a fare la pace 
senza la Siria ». Ma ieri stes­
so, in una intervista rilascia­
ta alla Televisione italiana. 
'.1 presidente siriano Hafez el 
Assad aveva dichiarato che 
« c'è ancora molto tempo pri­
ma di dover annunciare una 
decisione circa il rinnovo del 
mandato » ed aveva aggiunto 
che Damasco « tiene aperta 
la porta » a nuove discussio­
ni politiche. 

Come si ricorderà, nel no­
vembre scorso la Siria su­
bordinò 11 rinnovo del manda­
to alla convocazione di un di­
batti to generale dinanzi al 
Consiglio di sicurezza con la 
partecipazione delPOLP. di­
batt i to che si è poi svolto nel­
la seconda metà di gennaio 
e che ha rappresentato un 
successo politico per Dama­
sco e per i palestinesi. Israe­
le. ritrovatosi In quella cir­
costanza in una posizione di 
netto isolamento, teme ora 
che le nuova scadenza di fine 
maggio si accompagni ad una 
nuova mossa politica siriana. 
e cerca di mettere le mani 
avanti. Il pretesto del diri­
genti di Tel Aviv ^ c h e 11 
rinnovo del mandato è sem­
plicemente un «fatto tecnico». 
in applicazione dell'accordo di 
disimpegno del 1974: tes: 
quantomeno singolare, tanto 
più quando si accompagna, 
come abbiamo visto In princi­
pio, non solo alla mancanza 
di qualsiasi impegno circa lo 
sgombero dei territori occu­
pati. ma addiri t tura a nuove 
gravi misure di carattere an­
nessionistico. 

Del resto, è oggi lo stesso 
Jerusalem Post a scrivere 
che 11 presidente siriano As­
sad potrebbe cambiare Idea 
(rispetto alla presunta deci­
sione di non rinnovare !! 
mandato) solo in caso di <- un 
progresso di primaria impor­
tanza » nei negoziati di pace. 
quale sarebbe un « sostanzia­
le » ritiro israeliano sul Golan 
o l'impegno di Israele a riti­
rarsi da tutti I territori oc­
cupati e a riconoscere I di­
ritti dei palestinesi. Senonché. 
non c'è nessun segno che 
Israele intenda muoversi in 
questa direzione, e ci sono 
anzi — come si è visto — 
segni di carattere contrario. 

Indicativa a questo riguar­
do anche una conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
egiziano Sadat in Kuwait e ri­
presa oggi dai giornali del 
Cai re. In questa occasione 
Sadat ha fatto riferimento 
agli impegni secreti assunti 
dagli USA con l'Eeitto al mo­
mento della conclusione del 
secondo accordo di disimpe 
eno nel Sinai, ai primi dello 
scorso settembre Gli USA 
— ha detto Sadat — si sono 
allora impegnati a favorire 
un analogo accordo per il ri­
t iro Israeliano dal Golan. non 
che ad impedire la parteci­
pazione dei palestinesi ai ne 
goziati per 1* soluzione della 
crisi mediorientale Senonché. 
come si è poi visto tali tm 
pezal sono rimasti sulla 
carta. 

Sadat ha det to ancora che 
se Israele attaccasse la Si 
ria. l'Egitto adotterebbe « !e 
misure opportune ». mentre 
se fosse la S ina ad a iniziare 
una guerra di logoramento 
sul Golan. nel tentativo di 
fare sfoggio di eroismo ». TE 
gitto — sempre secondo quan 
to riferiscono 1 giornali del 
Cairo — non si sentirebbe 
impegnato ad intervenire. 

Gli sviluppi della polemica in Cina 

«No comment» a Pechino 
a voci che annunciano 
le dimissioni di Teng 

Articolo fortemente critico verso il vice-primo mini­
stro pubblicato ieri dal « Quotidiano del popolo » 

PECHINO. 3 
Il vice primo ministro cine­

se Tenj: Hsiao ping — oggetto 
da vari giorni di concentrici 
attacchi sui « dazi-bao » (do­
ve è stato esplicitamente no­
minato) e sulla stampa come 
« percorritore della via capi­
talista » — si sarebbe dimes­
so dal suo incarico. La voce 
circola oggi a Pechino, ma 
non lia trovato finora né con­
ferma nò smentita, secondo 
quanto riferisce l'agenzia AN­
SA. Un portavoce del diparti­
mento informazioni del mi­
nistero degli esteri, interroga­
to dalla stessa agenzia, ha 
risposto questo pomeriggio 
con un « no comment ». 

A parte queste voci, il fat­
to nuovo della giornata è co­
stituito da un articolo del 
«Quotidiano del Popolo» nel 
quale Teng Hsiao-ping. che 

continua a non essere nomina­
to (a differenza di quanto av­
viene sui «dazi-bao») ma al 
quale si allude con le abitua­
li t rasparenti perifrasi, è cri­
ticato ancora più a fondo che 
nei giorni scorsi, ma sempre 
in termini s t re t tamente ideo-
logico-politici. 

Riferendo sullo sviluppo del 
« grande dibatti to rivoluziona­
r io» al politecnico Tsinghua 
di Pechino il « Quotidiano del 
popolo » attribuisce a membri 
della squadra di propaganda 
operaia dell'università la se­
guente affermazione: «Denun­
ciare questo responsabile sul­

la strada capitalista è la ten­
denza inevitabile dello svilup­
po del movimento. Non è so­
lo la rivendicazione vigorosa 
degli insegnanti, studenti, im­
piegati e operai rivoluzionari 
di Tsinghua; è anche l'aspira­
zione urgente del popolo di 
tut ta la Cina». L'articolo af­
ferma ancora: «Chi pratica il 
revisionismo va denunciato e 
criticato, quali che siano il 
suo rango e la sua anziani­
tà ». Il discorso viene poi rife­
rito speciticaiiiente « a l » di­
rigente in questione (sempre 
senza nominarlo): «Obbedir­
gli, significa la restaurazione 
del capitalismo. Non lo per­
metteremo mai. E' proprio col 
coraggio rivoluzionano di an­
dare contro corrente che la 

gente del politecnico Tsinghua 
conduce fermamente la lotta 
contro que! dirigente ». 

Alla fine, tuttavia, l'artico­
lo cita il presidente Mao — 
«t ra r re lezione d'agli errori 
passati per evitare la ricadu­
ta e curare la malattia per 
salvare l 'uomo» — e affer­
ma. sempre riferendosi indi­
re t tamente a Teng: « Dobbia­
mo prescr iver l i le medicine 
adat te alla malattia, dargli 
ancora uno spintone, come 
durante la rivoluzione cultura­
le, e at tendere il risultato ». 
Secondo alcuni osservatori — 
rileva l'ANSA — potrebbe es­
sere un invito alla « autocri­
tica » e alla spontanea rinun­
cia alla prova di forza. 

Sconcertante decisione dei magistrati di Genova 

Negata l'estradizione 
di un ministro 

dei colonnelli greci 
GENOVA. 3 

Con una decisione sconcer­
tante, per non dir peggio, la 
sezione istruttoria della cor­
te di appello di Genova ha 
dato parere sfavorevole alla 
estradizione di un ex mini­
stro del regime dei colonnel­
li, Kostantinos Aslanidis. che 
si trova nelle carceri italia­
ne dal giugno scorso quando 
— ricercato dall'Interpol su 
richiesta delle autorità gre­
che — venne arrestato a San­
ta Margherita Ligure insieme 
ad altri due greci che lo na­
scondevano. « Chiedo asilo po­
litico» disse subito l'ex espo­
nente del regime fascista gre­
co. In realtà nella richiesta 
di estradizione, presentata 
tempo fa dalle autorità gre-

30 uruguayam 

si rifugiano 

nell'ambasciata 

dei Messico j 
MONTEVIDEO. 3 I 

Trenta e più uruguayam si j 
sono rifugiati nell'amba3cia I 
la del Messico per sfuzgire 
all 'ondata di arresti ordina­
ta dal governo uruguayano 
contro i membri dei partiti 
di sinistra. Altre persone han­
no trovato momentaneo rifu­
gio nell'ambasciata colom­
biana. 

L'anno scordo militanti di 
sinistra s: r i f i l a r o n o nella 
ambasciata del Venezuela, e 
dopo qualche giorno partiro­
no per Caracas con un «alva-
condotto. Fonti di Montevi-
deo dicono che i rifugiati .-.o-
no probabilmente militanti 
del PC e di altri movimenti 
poi tici messi al bando. 

L'Uruguay, già considerato 
uno dei paesi più • democra 
tic: dell'America latina, è 
.-otto un duro regime milita­
re dal giueno del 1973. quan­
do il presidente Bordaberrv 
fcio"„=e il parlamento Vener 
di Bordaberry ha resp.nto un 
invito al vertice latino ame 
ncano di Panama per lì pros­
simo giugno, perché vi pren 
derà parte anche P.del Ca 
stro. 

Secondo fonti civili e mi 
htar i il presidente annunce 
rà quanto prima il rinvio 
delle elezioni, che in teoria 
dovrebbero aver luogo il pros 
Simo novembre. Stando alle 
voci in circolazione, altre 
centinaia e forse migl.aia di 
persone sono state incarcera­
te di recente in Uruguay por 
motivi politici, fra cui stu­
denti. giornalisti, artisti, can 
tant i , intellettuali e persino 
militari. 

La sett imana scorsa, a New 
York l'organ«*zAzione Amne-
xtu International ha detto 
che in questo paese la tor­
tura viene applicata sistemv 
r.camente, e che in tre anni 
e mezzo ne fono morte 24 
persone. 

che. ad Aslanidis (un ex mili­
tare che era stato chiamato 
alla carica di ministro del­
l'educazione e dello sport) 
vengono contestati solo sva­
riati reati comuni. Fra l'ai 
tro: una serie di falsi e di 
malversazioni, appropriazione 
di ingenti somme di denaro 
fra cui quindicimila dollari 
che l'ex ministro avrebbe 
dovuto congegnare alla squa­
dra di c.ilcio «PanatenaikOM>' 
per i successi ottenuti nella 
Coppa dei campioni. 

Per giustificare il tratta­
mento di favore che si vuole 
riservare all'ex «colonnello» 
la sezione istruttoria di Geno­
va non si perita di pronun­
ciare un ingiurioso at to di ac­
cusa nei confronti del regi­
me democratico greco che e 
succeduto alla d i t ta tura fa­
scista. 

I motivi addotti per giusti­
ficare il rifiuto della estra­
dizione appaiono in verità an­
cor più gravi della nega t i 
consegna di un ladro e cri­
minale fascista alla giustizia 
del suo paese. 

In base alla convenzione in­
ternazionale. ammettono i 
magistrati genovesi, l'estradi­
zione può essere concessa per 
reati comuni, ma nel caso in 
questione, secondo loro, «sus­
sistono seri motivi per rite­
nere che la situaz:one de'.-
l'Aslanidis in caso di acco­
glimento delia richiesta di 
estradizione ruschi di essere 
aggravata per motivi pò 
litici ». 

II «processo» del magistra­
to genovese ai giudici greci e 
al regime che ha liquidato 
la t irannia dei colonnelli con­
tinua con un riferimento al 
processo dell'agosto del 1975 
« a conclusione del quale fu 
ro.io pronunciate t ra l'altro 
ben tre condanne alla pena 
capitale e che aveva tra i 
principali imputati lo stesso 
Aslanidis. acculato di gravis­
simi reati di carat tere poli­
tico per l quali sussiste an 
che il rischio delia pena ca­
pitale ». La banale riflessio­
ne che più esat tamente ai 
t rat tava di R gravissimi reati 
di carat tere fascista » non 
sfiora l'estensore delia sen­
tenza. il quale definisce l'at­
tuale redime democratico co 
rr.f a una particolare situa 
/ione politica » in seguito al­
ia quale ricorrono secondo lui 
^ieri e -riustificati motiv: per 
r tenere che l'esercizio de ' 'a 
difesa possa essere gra­
vemente ostacolato o quanto 
meno menomato da rancori 
di carattere politico, con con­
seguente tendenza alla per­
secuzione e dalla accesa cam 
pagna giornal'stica delia qua­
le da tempo è stato fatto og­
getto 1*Aslanidis in Grecia per 
le sue opinioni politicn-» 
e. in concreto, per la sua 
partecipazione di primo pia 
no al noto colpo di S ta to e 
al successivo governo ant . 
democratico ». 

Dopo questo bel d iscorsene 
la magistratura ordinerà la 
scarcerazione dell'ex ministro 
fascista e ladro ove la » n 
tenza non venga Impugnata 
entro tre giorni-
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